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Lo scorso ottobre ha avuto luogo a Mosca (Russia) Stra-
bo 2019, la 1° Conferenza Internazionale per oftalmo-
logi e strabologi dal titolo “Nuove tecnologie nella dia-
gnosi e nel trattamento dello strabismo”.
È la prima volta in 40 anni di attività e ricerca scienti-
fica strabologica che la Russia apre il confronto con i 
professionisti internazionali invitando esperti da ben 
29 paesi tra cui Usa, Belgio, Gran Bretagna, Portogal-
lo, Danimarca, Grecia, Italia, Turchia, Singapore,Taiwan, 
Messico e Brasile.
Gli ospiti internazionali hanno avuto l’opportunità di 
portare le loro esperienze e novità scientifiche all’inter-
no dei Simposi di AAPOS (American Association for Pe-
diatric Ophtalmology and Strabismus) IPOSC (Interna-
tional Pediatric Ophtalmology and Strabismus Council) 
e APAO (Asia Pacific Orthoptic Association).
Mi sento quindi onorata per aver ricevuto l’invito a 
partecipare in qualità di relatrice a questo importante 
evento dove ho potuto rappresentare AIOrAO.
Strabo 2019 ha voluto essere solo il primo passo di un 
successivo e più allargato incontro che avverrà in Rus-
sia nel 2021. Un importante partnernariato tra AAPOS 
e l’associazione per l’oftalmologia e lo strabismo russa 
e le associazioni internazionali di oftalmologia pediatri-
ca come evento da ripetersi annualmente
Tanti gli argomenti trattati e soprattutto molti i relatori 
di fama internazionale tra cui gli italiani Paolo Nucci e 
Giovanni Marcon.
Molta attenzione e ampio spazio alle relazioni inerenti 
il trattamento chirurgico dello strabismo concomitante 
ed incomitante con la tendenza ad interventi sempre 
più minimalisti e di precisione anche su piccoli angoli 
(nel paziente adulto) con l’applicazione della tecnolo-

gia nello studio della deviazione.
Diversi i contributi quindi sui simulatori interattivi pro-
gettati sia per insegnare e consentire la pratica della 
valutazione complessa dello strabismo, che per pia-
nificare la chirurgia in particolare nelle sindromi alfa-
betiche, lo strabismo paralitico le forme restrittive e le 
deviazioni orizzontali e verticali dissociate.
Tra le varie tecniche messe in discussione o a confron-
to ho colto una revisione critica rispetto alle suture ag-
giustabili considerate veramente utili solo nei quadri di 
alterazioni muscolari più complessi . 
Interessante la presentazione del prototipo a stampa 
3D ad opera del suo inventore dr. Jon Peiter Saunte di 
Copenaghen dello “Squint Scope” un dispositivo per 
l’esame del segmento anteriore e del fondo oculare 
nei bambini con ET ad ampio angolo nelle ROP del 
pretermine o nei pazienti non collaboranti in genere.
Il prototipo di Squint-Scope collegato ad Ipod, si pone 
di fronte agli occhi e proietta un cartone animato 
nell’occhio fissante; è dotato di un prisma a base ester-
na e 2 specchi che consentono un migliore approccio 
per l’esame del segmento anteriore e della periferia del 
fondo oculare in questi bambini, risparmiando tempo 
in clinica e in alcuni casi evitando ulteriori valutazioni in 
anestesia generale.
Tra gli argomenti più trattati sicuramente le performan-
ce visive in tema di disturbi di apprendimento, squilibri 
posturali e incremento della miopia nelle nuove gene-
razioni. 
Diverse presentazioni su ambliopia ed errori refrattivi 
con dissertazioni e analisi sulla variabilità dei movimen-
ti saccadici in caso di strabismo monoculare, ambliopia 
o anisometropia e delle performance accomodative. 
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Interessante il lavoro della collega Anna Horwood che 
ha sottolineato la difficoltà di misurare oggettivamen-
te e definire quindi i parametri di normalità in tema di 
accomodazione e convergenza e di come nella valuta-
zione del rapporto AC/A si sia data sempre maggiore 
importanza al ruolo dominante dell’accomodazione 
mentre è la disparità di fissazione che induce stimoli sia 
all’accomodazione che alla convergenza che si devono 
armonizzare.
Report favorevoli in età pediatrica all’ utilizzo di lenti 
toriche morbide nella correzione dell’astigmatismo e di 
lenti a contatto multifocali per correggere e controllare 
la miopia.
È ancora la tecnologia protagonista come supporto 
alla riabilitazione ortottica con app dedicate per gli 
esercizi da fare a casa con utilizzo, ad esempio, di ste-
reogrammi a difficoltà crescente. E ancora piattaforme 
in rete per i piccoli pazienti che allenano le loro abilità 
visive con opportuni videogiochi e allo stesso tempo 
condividono la riabilitazione mettendosi in competizio-
ne con altri pazienti potenziando così, sia l’impegno at-
tivo al training prescritto che la motivazione a portarlo 
a termine.

Cosa porto a casa? 
Prima di tutto la mia prima esperienza internazionale 
che suona, per una che come me non è più giovanis-
sima, come una sfida a migliorare ancora mantenendo 
l’attenzione al nuovo che avanza.
Sicuramente relazionare in inglese è stata una bella 
prova di coraggio considerando che la platea russa, 
complice un servizio impeccabile di interpreti, è stata 
molto attenta per tutta la durata del convegno, ma al di 
là degli entusiasmi è stato utile il confronto con colle-
ghi così lontani geograficamente Zoran Peijc e Joanna 
Saigal da Singapore, Anna Horwood dalla Gran Breta-
gna, Celina Tamaki dal Brasile e Isabel Reich D’Almeida 
dal Portogallo.
E nel confronto ho provato l’orgoglio per quello che 
noi ortottisti italiani rappresentiamo in termini di pro-
fessionalità e che sarebbe utile per tutti avere più op-
portunità di condividere le nostre esperienze attraver-
so collaborazioni scientifiche e magari scambi on the 
job!
Un ringraziamento va a tutto il Direttivo AIOrAO per il 
sostegno dato a questa esperienza.


